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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Lo strappo di Biagi 
Un quarto d'ora 
di normale giornalismo 
ANTONIO ZOLLO 

G he cosa ha fatto l'altra sera Enzo Biagi rac­
contando ai suoi oltre quattro milioni di 
ascoltatori i dettagli del forfait in extremis 
dato dal presidente Francesco Cossiga? Si e 

«•••----i— lasciato trascinare nel vortice di una lotta 
politica nella quale sembra valere sempre 

di più la logica dello sgarro e del linciaggio dell'avver­
sario, nella quale non si riesce a percepire il confine tra 
farsa e tragedia? O, al contrario, ha compiuto un gesto 
al limite dell'eroico, quasi fosse un maggiore Bellini del 
giornalismo? Sono domande che si ricavano dai giudi­
zi diversi suscitati dalla scelta di Biagi, che hanno il loro 
retroterra e la loro giustificazione nell'insano rapporto 
che avvolge, nel nostro paese, informazione e potere. Il 
groviglio è ormai cosi avviluppato da coglierci tutti im­
preparati di fronte a comportamenti che entrano in fra­
gorosa collisione con quel che siamo abituati a vedere 
ogni giorno, con quel che ormai ci aspettiamo, nostro 
malgrado condizionati da una doppiezza del sistema, 
nel quale convivono nobili teorizzazioni e pratiche de­
gradanti. :• .•••••;A-*Ì-; . ' ' . ' : -•„- v ,. .,.-;.'.•• :.-:•• .'.-••• .-• •-" 

Io sono convinto che il valore dirompente di quei 
15 minuti di Enzo Biagi consista nella loro «normalità», 
una normalità alla quale siamo tutti disabituati: politici, 
giornalisti, lettori e telespettatori. Il politico italiano è 
arrogante, abituato a imporsi e a defilarsi secondo le 
sue convenienze, a confidare e a smentire, a strumen­
talizzare i mezzi di comunicazione e a dichiararsi vitti­
ma: sono state male abituati da una informazione trop­
po e troppo spesso reticente, esitante, accomodante; e 
non hanno ancora capito che in un moderno sistema 
della comunicazione non è più possibile occultare la 
notizia, decidere se essa esista o no. A sua volta, chi 
legge e chi ascolta sa di questa complicità, e diffiden­
te... . . • . •. 

L a scelta di Enzo Biagi ha fatto saltare questo 
schema contro natura. Nessuno è cosi inge­
nuo da non vedere che quei 15 minuti han­
no effetti ai finf della lotta politica in corso. 

•«•—»— .' ' Hanno suggellato u na delle giornate più ne­
re per Cossiga? Può darei. Ma qual è il quesi­

to che il giornalista deve sciogliere per segnare il limite 
oltre il quale non andare nell'esercizio del potere che 
la professione gli conferisce: valutare se quel che scri­
verà e dirà avvantaggerà Cossiga o i suoi antagonisti? 
Oppure, valutare l'onestà del proprio comportamento 
e il dovere che egli ha verso chi da lui si attende notizie 
e non silenzi omertosi e compiacenti? Allo stesso mo­
do, nessuno ignora che Enzo Biagi è uno dei grandi del ' 
nostro giornalismo e che, dunque, con lui nessuno può 
scherzare: neanche il presidente della Repubblica. Ma 
la grandezza si conquista in tanti modi: innanzitutto 
perchè si è bravi, talvolta con l'aiuto della fortuna e 
perchè si è simpatici; ma la grandezza si costruisce an­
che con la capacità di non deflettere: questo mestiere, 
che ha una fama di cinismo, deve saper fare i conti con 
drammi piccoli e grandi, tuttavia non c'è dubbio che il 
rigore con il quale bisogna esercitarlo deve essere di­
rettamente proporzionale al potere dell'interlocutore 
con il quale si è alle prese. ::.•:•. - - .. ,.,••••-.' ,.-.,. .— • 

•:• In conclusione, la scelta tutt'altro che facile assunta 
l'altra sera da Enzo Biagi può ben essere ben vissuta 
come un atto liberatorio. Di sicuro è un segnale forte e 
chiaro. È un monito per i politici, senza distinzione al­
cuna: essi farebbero bene a riflettere di più e meglio sui 
rischi rovinosi ai quali vanno incontro con la loro arro­
ganza, resi ancora più miopi dalla crisi che li investe e 
dalla quale non usciranno certamente «domando» l'in­
formazione: Enzo Biagi ha fatto vedere che il re è nudo. 
È un monito anche per quei giornalisti corrivi con il po­
tere politico, dal quale hanno mutuato stili e vizi. È un 
incoraggiamento per quei tanti colleghi, che grandi 
non sono ma che cercano di fare onestamente il loro 
lavoro, in dignità, e che ogni giorno debbono fare i 
conti con le soperchierie di questo o quel notabile. 

Singolare proposta in tv del capo dello Stato per evitare che si discuta dell'impeachment 
Craxi accusa Occhetto, Gava lo difende. La maggioranza impone un rinvio al Comitato 

Censura elettorale 
Cossiga: il Pds taccia fino, al voto 
Cossiga insiste; «Se mi a t taccano chiederò agli elet­
tori di scegliere tra m e e Occhetto... Resisterò agli ul­
timi rottami vetero-comunisti». Il presidente teme 
c h e l ' impeachment diventi una trappola. Ieri la 
maggioranza ha imposto il rinvio di una sett imana 
al Comitato par lamentare . Craxi c o p r e il Quirinale; 
«Quella del Pds è un'avventurosa messa in scena». 
Ma Gava dice: «Occhetto ha diritto di parlare». 

PASQUALE CASCELLA GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. «Se i comunisti del 
Pds porteranno davanti al cor­
po elettorale l'improntitudine 
del mio alto tradimento, io 
chiederò di scegliere tra me e 
Occhetto. Se non lo faranno, : 
io tacerò». Cossiga si ripete nel­
l'attacco al Pds. con l'aggra­
vante di un messaggio di sapo­
re ricattatorio. • Ma Botteghe I 

. Oscure non ci sta. E il presi­
dente rincara la dose di vele­
no: «Dimostrerò alla gente co­
mune che l'efficacia ìntimida- ;, 

' toria del comunismo 0 finita. • 
resisterò agli attacchi degli ulti-

_ mi rottami vetero-comunisti». 
Per concentrarsi su questo 
fronte, Cossiga abbandona 

. quello de, tanto da correre la 
brutta figura di disertare il fac­

cia a faccia con De Mita da 
Biagi pur di dimostrare al suo 
ex partito che si «preoccupa» 
di evitare nuovi scontri. Cosa 
chiede in cambio? È tutta aper­
ta la questione dell'Impeach­
ment. Ieri la maggioranza ha 
scelto l'ostruzionismo per im­
pedire che il Comitato parla­
mentare decida sulle denunce 
presentate contro il capo dello 
Stato per attentato alla Costitu­
zione. Craxi attacca Occhetto: 
«La sua è un'avventurosa mes­
sa in scena». Ma Gava diffida 
dell'assalto al Pds. E dice: «Se 
c'è uno che non può tacere In 
campagna elettorale e il segre­
tario di un partito, quindi Cic­
chetto». , „ 
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Intellettuali aUarmati 
«Se vuole fere! 
un golpe cello\dica» 

~~ FRANCA CHIAROMONTE . 

• • «Sei] Cossiga ha intenzio­
ne di fare un colpo di Stato, ci ,j 
dica almeno di che colpo di ; 
Stato si tratta». Giorgio Bocca, J 
lapidario, nel suo giudizio sul • : 
presidente, non nasconde le f 
sue preoccupazioni per il eli- j ' 
ma che accompagna la cam- >! 
pagna elettorale: «Una compe­
tizione che si presenta tutt'al­
tro che serena, anche dal pun­
to di vista della libertà di stam­
pa». «Preoccupati» per le inter­
ferenze di Cossiga nella vita 
politica nazionale anche il vi­
cedirettore del domale. Fede­
rico Orlando, il senatore della 
Sinistra indipendente. Massi­
mo Riva e lo stonco Massimo 
Salvador! Per quest'ultimo. 

. tuttavia, bisogna evitare che il 
voto del 5 aprile assuma il ca-

'• ratiere di un plebiscito sul ca­
po dello Stato. «Bisogna evitare 
- afferma - che Cossiga produ­
ca gli anti Cossiga». 

Di parere opposto il diretto­
re del Saboto. Paolo Liguori 

' che. accusando l'opposizione, j 
di essere conservatrice, sostie- ] 

• ne che Cossiga è «l'unico fatto- ; 
re di movimento nella politica ! 
italiana». .; «Non J. rispondiamo ; 

colpo su colpo al capo dello '• 
Stato», chiede Massimo Riva, il 

. quale, però, prevede che, dc-
: pò tutte queste esternazioni, ' 
nessuno avrà più il coraggio di 
proporre la Repubblica presi- ' 
dentale • . • - - \> 
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Lockerbie 
L'Onu alla Libia 
«Consegnate 
gli attentatori» 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato 
ieri all'unanimità una mozione in cui chiede al governo • 
libico di Gheddafi (nella foto) l'estradizione dei sospetti 
ricercati per stragi per gli attentati sull'aereo della Pan ' 
Am del 1988 in Scozia e sull'aereo francese in Nord-Afri- ; 
ca nel 1989. La risoluzione dell'Onu, se non accettata,*' 
potrebbe portare ad ulteriori documenti per imporre san­
zioni. ,. . ..-." • .Vi«~ '^ ' - ' ' -**^"-- - : APAGINA" 11 

Fucilato 
a Cuba 
il «terrorista» 
sbarcato da Miami 

È stato fucilato a Cuba, 
Eduardo Diaz Betancourt, 
uno dei tre uomini sbarcati ' 
in armi due settimane fa da 
Miami «per compiere azio- '. 
ni terroriste». L'esecuzione j 

— ; „ _ _ 1 _ _ _ _ _ ^ è stata comunicata con un s 
annuncio brevissimo •• - ! 

«sentenza di morte contro terrorista eseguita» - nel corso ', 
delle trasmissioni tv. Un'analoga sorte spetterà presto al- <• 
le persone che, giorni fa, durante un tentativo di fuga dal- • 
l'isola, hanno trucidato tre ufficiali di polizia. Si accentua '" 
nell'isola il giro di vite del regime contro il dissenso intcr-
n o - . i ' APAGINA 1 2 i 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
27 gennaio 
con •'>/••' 

runità 
Giornale + libro Lire 3.000 

Forze di polizìa 
Addio«113» 
Ecco il piano Scotti 
Il 113 a n d r à in p e n s i o n e . L ' annunc io è s tato d a t o 
ieri dal ministro del l ' Interno, d u r a n t e la presenta­
z ione del n u o v o p i a n o di c o o r d i n a m e n t o anti-cri-
mine . Il 112, en t ro la fine d e l l ' a n n o , u n i c o «nume­
ro d ' emergenza» in tutti i paes i Cee . Il p i a n o di 
c o o r d i n a m e n t o : carabinier i e poliziotti si divide­
r a n n o il contro l lo del territorio e i n d a g h e r a n n o 
«preventivamente» su diversi tipi di reati. 

QIAMPAOLOTUCCI 

. WM ROMA. Varato il nuovo 
piano di coordinamento per le 
forze dell'ordine. Poliziotti e 
carabinieri _ di divjderanpo il 
controllo del territorio. ì primi 
agiranno «prevalentemente» 
nelle grandi città, i secondi nei • 
piccoli centri. Divisione anche 
per quanto riguarda le compe- • 
lenze. Carabinieri, poliziotti e 
finanzieri, cioè, si occuperan­
no di reali diversi. 

Il piano, presentato ieri dal 
ministro . dell'Interno . Scotti, ' 

prevede inoltre una più stretta 
collaborazione ira vari corpi di 
polizia. Saranno istituite ban­
che dati comuni, collegate le 
sale operative, attivati scambi 
d'informazione costanti; ela­
borata una sola mappa della 
criminalità. Scotti ha annun­
ciato che, entro la fine dell'an­
no, tutti i paesi della Cee 
avranno uno stesso «numero 
d'emergenza», il 112 Andrà in 
pensione, dopo 24 anni, il 113 
della poli/.ki 
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Preoccupazione a Roma dopo l'aggressione a due africani. Migliorano i feriti . ; 
In Germania altri episodi di violenza contro i polacchi. Chi sono naziskin e skinheads 

Sos razzismo, Europa inquieta 
Due immigrati extracomunitari aggrediti, lunedì sera, a 
Roma, nei giardini del parco di Colle Oppio: sono stati 
i «Nazi-skin»? La polizia indaga. Di certo, chi ha accol 
tellato i due immigrati (uno è in gravissime condizio 
ni) , gridava: «Bastardi, dovete andar via dall'Italia» 
V "Osservatore romano" invita «alla riflessione», ricor­
dando pure l'aggressione di Berlino, dove un gruppo 
di «Nazi» ha tagliato la lingua a un polacco. 

FABRIZIO RONCONE ANNATARQUINI 

M ROMA. Sono usciti dal 
buio gridando: «Via dall'Italia, ; 
bastardi». Poi, hanno attacca­
to. Cosi, un gruppo di «Nazi­
skin» ha aggredito, lunedi sera, '; 
a Roma, nei viali del parco di 
Colle Oppio, due immigrati ex- ' 
tracomunitari. Colpi di spran- ' 
ga c'coltellate: Lassad Abbridy, > 
tunisino, 29 anni, é ora ricove­
rato in gravissime condizioni 
all'ospedale San Giovanni E'. 
ancata meglio al suo amico 
La/harMcloumiLjsaad guari­
rà in dicci giorni 

•Erano un gruppo di circa 
trenta persone vestite con 
jeans e giubbotti neri qualcu­

no aveva il viso coperto da un 
\ passamontagna, ma tutti por­

tavano stivali militari. Ci hanno 
circondato all'improvviso, non 
ci hanno lasciato un metro per 
fuggire... Poi, abbiamo visto 

' spuntare \c lame dei loro col­
telli...»: il racconto di Lazhar 
Meloumi Lasaad è lucido, pre-

; ciso. I «Nazi-skin» negano, pe­
rò, ogni responsabilità. E la po­
lizia segue tutte le piste, com­
presa quella del regolamento 
diconli • 

Di una cosa, comunque, gli 
investigatori sono sicuri: è stata 
un'aggressione lucida, preme­
ditata. .•,•:•: ••'--/. .... ••'.•-

L'Osservatore romano, ricor­
dando anche l'aggressione di 

• Berlino, dove, in pieno centro, 
un gruppo di «Nazi» ha tagliato 
la lingua a un polacco di 19 
anni, invita a «non sottovaluta­
re le aggressioni razziste che 
continuano a verificarsi nelle 
città europee». • •--« — - ». 

Disordini, però, non solo in 
Europa: ieri, a Denver, in Colo­
rado, Stati Uniti, alcuni inci­
denti hanno turbato la com­
memorazione della nascita del 
reverendo Martin Luther King 
(considerata lesta nazionale 
nella quasi totalità degli Stati). 
Un centinaio di membri del Ku 
Klux Klan hanno inlatti convo­
cato una propria contro-mani­
festazione: sdegnata la reazio-

' ne di quanti, nelle strade della 
città, ricordavano il profeta 
della battaglia, non violenta, 
per i diritti civili 
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Il Msg lo proporrà. De Lorenzo: «Non se ne parla» 

«Schedate i sieropositivi» 
Idea dei giovani del Psi 
I socialisti h a n n o in mente di schedare i sieropositivi 
d a Hiv, modificando la legge 135 relativa agli inter­
venti contro l'Aids? Così sembrerebbe , s tando a un 
comun ica to del movimento giovanile c h e ha indet­
to per doman i una conferenza s t ampa a c u ì parteci­
perà a n c h e Rossella Artioli, vicepresidente deila 
commiss ione Sanità della Camera. De Lorenzo: • 
«Non se ne parla neppure». 

• • ROMA. L'idea non e nuo­
va, ma questa volta viene for­
mulata ufficialmente, sia pure 
in forma cauta. I giovani socia­
listi, a 24 ore da una conferen­
za stampa che vedrà anche la 
partecipazione di • esponenti 
del partito, si chiedono, infatti, 
perché la legge 135, contro 
l'Aids, «prevede per la sicropo-
sitività un trattamento giuridi­
co diverso rispetto ad altre ma­
lattie infettive, diffusive o so­
spette tali». Si fanno, a questo 

proposito, gli esempi dell'epa­
tite virale, e del test per la sifili­
de, imposto a chi effettua il ser­
vizio militare o a chi entra in 
carcere. I giovani socialisti si 
chiedono anche perche «uri 
sieropositivo può fare il cuoco, 
visto che il certificato richiesto 
di sana e robusta costituzione 
non prevede il test» e se «il me­
dico non deve comunicare al 
coniuge che il partner è siero­
positivo». • La discussione su 
queste proposte e certo che 

non • mancherà. "• Ha risposto 
immediatamente proprio il mi­
nistro De Lorenzo per il quale 
«l'anonimato dello Stato non 0 
in discussione». C'è da'tener 
presente, infatti, che gli esperti 
insistono su un concetto: le mi­
sure più efficaci per la preven­
zione dell'Aids devono evitare 
di spingere i sieropositivi nella 
clandestinità, perché proprio 
da essa derivano i pericoli 
maggiori di diffusione della 
malattia. Migliore appare sen­
z'altro la notizia emersa ieri 
dalla Commissione nazionale 
per la lotta all'Aids. Elio Guz-
zanti, - vicepresidente . della 
Commissione, ha annunciato 
che dal prossimo anno scola­
stico i provveditorati avranno a 
disposizione un testo, elabora­
to dai ministeri della Sanità e 
della Pubblica Istruzione, «per 
l'educazione sanitaria contro 
l'Aids nelle scuole». Speriamo 
che si faccia. : • -

Il drammatico racconto dei nove superstiti (tra cui due bambini) 
dell'aereo francese precipitato: Polemiche sulla sicurezza dell'A 320 

«Così ci siamo salvati» 

Soccorritori trasportano una donna sopravvissuta all'incidente dell'Air­
bus 320 precipitato l'altro ieri, a Moni Sainte Odile, vicino Strasburgo G. MARSILLI • ; M . MASTROLUCA - A PAGINA 11 

La ferocia della viltà 
OTTAVIO CECCHI 

G iorno per giorno, m 
questi ultimi anni, le • 

cronache hanno riferito e de- "•, 
scritto episodi sempre più 
gravi di xenofobia e di antise- • 
mitismo. Sono di ieri la noti- VI 
zie più recenti: a Berlino gli "; 
skinheads hanno mozzato la 
lingua a un giovane polacco. • 
a Roma alcuni naziskin han- ••'•• 
no accoltellato due nordafri-; 

cani. Non era vano, dunque, -
l'allarme dell'opinione pub- ';• 
blica più accorta. Il fenome­
no, giacché di un unico feno- ;-
meno si tratta, monta, aliar- ' 
ma, si fa sempre più aperto," 
provocatorio e crudele. Il ri- ; 
cordo dell'inizio del massa­
cro degli ebrei, «registrato» i 
dai nazisti sotto la voce solu­
zione finale, ha scosso anche '• 
i più inclini a dimenticare. Lo . 
stesso cancelliere tedesco ha ' 
suonato la campana dell'ai- • 
larme per il ripetersi in Ger- " 
mania degli episodi di antise­
mitismo, di razzismo e di xe- ,: 
nofobia. '•'.'>- •.«-i.««, • «wr.sr - -

Quando furono devastati ;• 
alcuni : cimiteri • ebraici • in ì 
Francia, anche chi non vole- < 
va dovette capire che l'Euro- ;. 
pa, e non solo la Germania '• 

prossimità, nel senso di vici­
nanza ma anche di apertura 

: verso un prossimo a cui si n-
' conoscono uguali diritti in un 
; momento caratterizzato da -

un intreccio di crisi politica, * 
• di bagliori di crisi economica >, 
• e di crisi ecologica. E tanto 
! basta. ";—•"-• •" -"~.: 

• Più volte,1 in questi ultimi -_ 
tempi, quando la violenza ,* 

. razzista e xenofoba si è fatta 
i sentire, si è ricorso a quel­

l'immagine che a noi pare 
riassuma bene i concetti ap­
pena accennati-e il loro rove­
scio. L'immagine mostra i 
due contendenti, l'uomo di." 
dimora e il viandante. L'uo­
mo di dimora ha paura del 
pellegrino, dello . straniero. 

• perché ha leggi, e abitudini 
diverse, haun volto diverso, 

"' una razionalità diversa. L'uo­
mo di dimora aspetta il vian­
dante al varco e lo aggredi-

• sce. Il viandante è un noma- ; 
de che riconosce le piste, le _ 
strade nei deserti: l'uomo di 
dimora conosce solamente il 

• suo rifugio. Ha paura che il , 
; viandante se ne impossessi, ' 

e perciò lo aggredisce e lo 
uccide. Non sa che il vian-

era di nuovo alle prese con i;" dante gli porta notizie da un 
l'odio razziale, con la violen-1: mondo più grande, da un 
za antisemita, con le aggres- • paese più vasto. Ma l'uomo 
sioni allo straniero e al diver-- di dimora rifiuta la cono-
so. A Berlino il ragazzo pò- ; scenza. Ne ha paura. I razzi-
lacco, a Roma i due emigrati % sii di oggi, quelli che hanno 
nordafricani sono ora II a te- '-•' mozzato la lingua al ragazzo 
stimoniare che razzisti, anti- V- polacco e quelli che hanno 
semiti e xenofobi puntano ; aggredito i due nordafricani 
lontano, al cuore dell'Euro­
pa. La violenza porta cosi il 
suo contributo per trasforma-. 
re la tendenza al tribalismo 
in un grande sfascio dell'Eu­
ropa. .„.."•. -•-••'- " .-•- ,:-^.-.-' 

I devastatori di cimiteri e di 
sinagoghe, gli xenofobi e i 
razzisti, con le loro gesta di 
ieri e di oggi, obbediscono a 
un disegno politico non nuo- : 
vo ma rinnovato: impedire • 
che in Europa si rafforzi e si ; 

affermi stabilmente la demo­
crazia. - Noi non sappiamo 
chi li muova, chi li sostenga, ! 
non sappiamo a chi obbedi­
scano. Sappiamo per certo ! 

che sulle loro bandiere non ' 
ci sono le parole democrazia ' 
e libertà. E non c'è scritto re­
sponsabilità: che vuol dire : 

obbediscono a questa paura 
di conoscere. . .<-. 

Con • l'abbattimento del 
muro di Berlino è caduta an­
che l'immagine di nemico 
quella Immagine che le ideo­
logie, un assetto mondiale • 
uscito dalla guerra e la susse- ' 
guente guerra fredda aveva 
scolpito nelle lapidi e traccia­
to nelle carte geografiche 
Capire è diventato più diffici­
le, più impegnativo, le squa­
dre di skinheads e i razzisti 
hanno bisogno di nuove im­
magini di nemico, le cercano *, 
là dove si trovano gli emigrati 

'dal Sud del mondo i vian­
danti, i pellegrini, tra coioro 
che non hanno dimora e nel 
passato: ad Auschwitz a Da-
chau, nelle soluzioni finali 

r\ 


